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DOPO L’ALLARME LANCIATO DAI SERVIZI SOCIALI 

Colombo: crisi nera, bilancio da rivedere
L’assessore: per aiutare le famiglie il Comune dovrà vendere azioni e indebitarsi

di Andrea Marini

Vendita delle partecipazioni azionarie, aumento del-
l’indebitamento per le casse comunali, ma anche stop ad
una politica di espansione urbana che a causa della crisi
sta perdendo il suo apporto al bilancio comunale. Sono
le linee attraverso le quali l’assessore al bilancio Alvaro
Colombo pensa si debba agire per trovare i finanziamen-
ti per far fronte all’impatto della crisi sui servizi sociali.

Le ha illustrate in occasio-
ne dell’approvazione del del
bilancio consuntivo 2009 (fa-
vorevole Pd contrari l’opposi-
zione). Un bilancio chiuso a
fatica con avanzo di 12mila
euro, spesa corrente in perdi-
ta di 226mila euro, beneficia-
to da 7,8 milioni di euro di
oneri di urbanizzazione. E
quest’anno sarà ancora più
dura. Basti pensare, come ha
evidenziato l’assessore Fran-
cesca Maletti, alle casse vuo-
te dei servizi sociali e centi-
naia di famiglie che chiedo-
no aiuto. Un boom che sarà
ancor più grave se, come pa-
re, il Governo non concederà
trasferimenti e deroga agli
ammortizzatori. «Il tema po-
sto da Francesca Maletti c’è
tutto - ha detto Colombo pri-
ma di entrare in aula - il wel-
fare è una priorità. Dobbia-
mo ragionare sulla raziona-
lizzazione delle spese».

L’assessore non ha nasco-
sto le difficoltà. «C’è la ne-
cessità e l’urgenza di una ri-
flessione sulla nostra capa-
cità-possibilità di spesa ben
sapendo che la scelta di difen-
dere il welfare passa dalla ca-
pacità di riorientare e riqua-
lificare la spesa corrente, ma
anche attraverso il consolida-
mento di entrate straordina-
rie di altri enti come la Fon-
dazione, ma anche trovare
un nuovo equilibrio tra offer-
ta, servizi ed equità sociale e
risorse ed innovazione gestio-
nale. I numeri segnalano un
appesantimento dei tradizio-
nali modi di finanziamento e
investimento». E qui il pen-
siero va alle dismissioni pa-
trimoniali e agli oneri di ur-
banizzazione, “miniera” de-
gli ultimi anni, che si stanno
ridimensionando.

«Credo che proprio parten-
do dal riconoscimento della

crisi di una fonte significati-
va e tradizionale del finanzia-
mento degli investimenti co-
me le alienazioni patrimonia-
li e dalla necessità di indivi-
duare fonti alternative di fi-
nanziamento, sia giusto e ne-
cessario interrogarsi e riflet-
tere se sia sostenibile ed op-
portuno un modello di svilup-
po della città (come? quale?
come lo sostiene?) e di cresci-
ta legato, alimentato e o con-
dizionato da scelte politiche
di espansione urbana. La
contrazione delle risorse im-
pone una forte capacità di se-
lezione degli interventi, una
discussione in tal senso an-
drà fatta con gli Stati Genera-
li». Sul da farsi Colombo è
chiaro «Sarà necessario ra-

gionare su fonti alternative
di finanziamento degli inve-
stimenti: indebitamento o di-
smissioni azionarie, pur a ri-
schio delle ricadute negative
sulla spesa corrente, già oggi
in sofferenza e la diversa in-
cidenza sul patto di stabilità,

sono vie che andranno valu-
tate sulla base di precise indi-
viduazioni politiche di prio-
rità per la città e i cittadini».

Colombo ha poi invitato a
pensare a nuove fonti di fi-
nanziamento degli investi-
menti «perché possano svol-
gere una funzione di contra-
sto della crisi, ma anche un
approfondimento sulla qua-
lità degli investimenti che
tenga insieme sviluppo della
città, innovazione e qualità
produttive, risparmio del ter-
ritorio attraverso politiche
di riqualificazione e recupe-
ro di aree dismesse o degra-
date sia per residenza che at-
tività produttive».

Il Pd ha risposto a Colom-
bo con una proposta di ordi-
ne del giorno in cui, visto
l’assenza del Governo, consi-
dera «opportuno ripensare
la struttura dell’offerta dei
servizi e la loro modulazio-
ne, mantenere al centro del
dibattito lo sviluppo della
città, in quanto proprio la
progressiva contrazione del-
le fonti impone di individua-
re le priorità su cui orienta-
re le risorse per il prossimo
triennio». Le opposizioni
hanno accusato il Comune di
spendere male il denaro. Ni-
cola Rossi (Lega) ha puntato
l’indice contro le consulenze
giudicate sprechi. «In tre me-
si siamo già a 950mila euro. -
ha detto - e ha fatto esempi:
4mila 480 euro per la ginna-
stica degli insegnanti, 14 mi-
la euro per i monopattini di
Modenamoremio, 40 mila eu-
ro per piani di comunciazio-
ne degli assessorati...»

Temi ripresi da Eugenia
Rossi (Idv) e da Adolfo Mo-
randi (Pdl). Galli (Lega) ha ri-
cordato l’errore dell’era Bar-
bolini: «la sciagurata vendita
di azioni Autobrennero? Ne
paghiamo ora le conseguen-
ze».

Michele Andreana del Pd
ha invitato a fare presto: «Oc-
corre rispondere ora e subito
a quello che si sta presentan-
do davanti ai servizi sociali,
non si possono aspettare gli
Stati Generali. Si devono da-
re risposte».

Il consiglio
comunale
di Modena
E’ stato
approvato
il bilancio
consuntivo
del 2009 

«Il Pd accetta scelte dannose»
Il comitato di piazza Matteotti sul garage sotterraneo

«Una volta non era così, c’era maggior equilibrio»

«Il problema delle auto in centro
non si risolve rispondendo ciecamen-
te ai numeri del traffico veicolare
con edificazioni a buon mercato (pa-
gano due volte i cittadini, che la piaz-
za prima la perdono e poi la compra-
no a cubetti) nei posti sbagliati». Co-
sì il comitato di Piazza Matteotti re-
plica all’assessore Sitta che aveva
contestato la loro indagine di merca-
to svolta per provare che i garage sot-
to la piazza rimarranno invenduti.

«Noi non solo abbiamo ragionato
sulle cifre: siamo andati a vedere le
altre esperienze fallimentari del ge-
nere in altre città» e citano la lotta
dei veronesi contro analoga opera
nell’ex-piazza Corrubbio. «Il proble-
ma si risolve con vera imprenditoria-
lità, trasformando in garages gli edi-
fici non più utilizzabili secondo le de-
stinazioni originarie: nei pressi della

piazza ne sono appena sorti due. -
spiegano - Si risolve evitando di tra-
sformare in una colata di cemento a
pagamento preziose aree a parco
(parliamo del Novi Sad) già in grado
di ospitare gratuitamente un enorme
numero di auto». Quanto al non vo-
lersi confrontare con il comitato: «è
un atteggiamento dispotico inammis-
sibile. E’ drammatico che il Pd si fac-
cia imporre scelte dannose, che scon-
fessano la buona politica urbanistica
di equilibrio tra aree verdi ed aree
edificate sino ad ora tenuta. Noi con-
servatori e immobilisti? E’ vero il
contrario: rubare le piazze per far
parcheggi è un vecchio trucco. Se Sit-
ta (e Botta) fossero veri innovatori ci
proporrebbero un parcheggio sotto
alberi di alto fusto e senza spezzare
l’unità della piazza con fontane che
mascherano areatori».

 

IL BLOB

IL DIALETTO NO. «Il rilancio della piazza
merita di più di una camminata della salute
o di serate dialettali, che io ho sentito quan-
do avevano sede in Pomposa. Credo vi debba
trovare posto qualcosa di più importante,
stiamo parlando di una delle più belle piazze
della città». Sandro Bellei (Lega nord)

PRIMO PELO. «Il fatto che i nostri consiglie-
ri di circoscrizione abbiano approvato quel
regolamento sulle ammissioni ai nidi, ha una
spiegazione: erano consiglieri di primo pelo e
non hanno compreso bene di cosa stavate
parlando». Mauro Manfredini (Lega Nord)

FROTTOLE. «Capisco che in alcune realtà
governate da altro schieramento si tolga il ci-
bo o l’autobus ai bambini. Sarà bene che la
Lega smetta di raccontare frottole su questi
temi». Giancarlo Campioli (Pd)

CUORE DI NONNO. «Dite che discrimina-
zioni non ce ne devono essere verso i bimbi?
Ma neanche verso i genitori. I miei nipoti
non sono potuti andare al nido perché i geni-
tori non entravano in graduatoria: purtrop-
po lavoravano, hanno 2 stipendi, non aveva-
no il chilometraggio». Sergio Celloni (Mpa)

ALGORITMI. «Ho sempre avuto paura degli
algoritmi, il voler trovare criteri di selezione
sulla base di formule matematiche, porta a
non prender in considerazione situazioni che
con il buon senso si potrebbero risolvere si-
curamente meglio. Gli algoritmi sono spesso
utilizzati per togliersi dall’impiccio». Gian-
carlo Pellacani (Pdl)

SANTORO O SANREMO. «Invito la consi-
gliera Cornia a vedere meno trasmissioni di
Santoro e a ragionare dopo aver visto una ri-
lassante tramissione di Sanremo. La Lega
non racconta frottole, al limite può dire cose
non condivisibili. Il mio intervento non è sta-
to da vetero leghita, ma da sano leghista. Ser-
vono criteri sani, sereni per i posti di asilo».
Nicola Rossi (Lega Nord)

PRIMO PELO MINISTERIALE. «E’ di primo
pelo anche il ministro Maroni che ha sposta-
to il criterio della cittadinanza per l’ammis-
sione ai nidi?». Adriana Querzè (assessore
all’istruzione)

LE MEZZE STAGIONI. «Se c’è qualcosa che
va bene è merito vostro del Pd, ogni cosa ne-
gativa che accade a Modena è colpa di Berlu-
sconi, qualsiasi cosa dice un leghista è razzi-
sta e non ci sono più le mezze stagioni». Ste-
fano Barberini (Lega Nord)

PD, SVEGLIATEVI. «Anche voi colleghi con-
siglieri di maggioranza, svegliatevi, datevi
una mossa, giustificate la vostra presenza in
questa aula. Iniziate a puntare i piedi davan-
ti a sprechi clamorosi e ingiustificati, a farvi
sentire con gli assessori spreconi. Voi che vi
vendete come i paladini dei deboli. Non siete
indignati?». Nicola Rossi (Lega Nord) 

Piazza XX, lavori per un milione di euro
Festival e iniziative fino a gennaio, poi il cantiere

Il cantiere per la ristruttu-
razione di piazza XX Settem-
bre partirà intorno alla metà
di gennaio 2011, i lavori do-
vrebbero durare 6 mesi per
concludersi entro l’estate.

In attesa di quel giorno la
piazza diventerà una sorta di
«laboratorio», per testare
quale tipo di iniziative possa-
no trovare la collocazione mi-
gliore e quali invece sarà me-
glio spostare altrove. La «ta-
bella di marcia» è stata illu-
strata ieri, in consiglio, dal-
l’assessore al centro storico
Daniele Sitta a seguito di due
interrogazioni di Sandro Bel-
lei della Lega Nord e una di
Stefano Prampolini del Pd
che chiedevano di fare il pun-
to sulla trasformazione della
piazza.

L’assessore Sitta ha spiega-
to che, per quanto riguarda
il via libera al progetto, si at-
tende che il soprintendente
approvi il nuovo piano realiz-

zato sulla base dei correttivi
da lui suggeriti.

Nel frattempo i commer-
cianti hanno esplicitamente
chiesto di aprire il cantiere
dopo il periodo natalizio.

«E’ chiaro che per comple-
tare la progettazione, ottene-
re le autorizzazioni, indire la
gara, aprire e svolgere i lavo-
ri, occorreranno diversi me-
si. - ha spiegato - Con un can-
tiere aperto a gennaio contia-
mo di chiuderlo entro la
metà del prossimo anno. Cer-
cheremo di concentrare nel-
la sola parte centrale i lavo-
ri, magari procedendo a stra-
ti, per non ostacolare in al-
cun modo l’accesso alle atti-
vità commerciali. Nel frat-
tempo, useremo la piazza per
testare alcune iniziative. Per
noi l’ideale sono i mercati
temporanei di qualità, gli
spettacoli musicali, teatrali,
eventi anche sportivi o il fe-
stival della filosofia».

Il valore dell’intervento ri-
mane di 920mila euro con fi-
nanziamento al 50% dalla Re-
gione. «La speranza è di riu-
scire a risparmiare qualche
soldo da girare alle attività
collocate sotto gli edifici per
abbellire e migliorare le ve-
trine, le facciate, rendere
coordinate le tende da sole,
prestando attenzione all’illu-
minazione che dovrà valoriz-
zare anche i palazzi circo-
stanti».

Già definito il calendario
delle iniziative che vedranno
la piazza ospitare via via: il
teatro sulla Liberazione il 25
aprile, le serate del festival
dialettale a maggio, la cam-
minata per stare bene, il la-
boratorio di artigianato arti-
stico, il decennale della prote-
zione civile, Modena terra di
motori, il festival della poe-
sia in piazza, il premio Zucco-
ni, il torneo di bridge, le ban-
de, festival filosofia, il villag-

gio dello sport, il beat mode-
nese, stuzzicagente, Corrimo-
dena e serate musicali per l’e-
state modenese.

Un quadro in parte conte-
stato dalla Lega nord. Nicola
Rossi ha auspicato che i tem-
pi siano rispetti «visto i vo-
stri ritardi con altri cantieri,
è doveroso pretenderlo» e
che «si tutelino al massimo
le attività commerciali che
gravitano sulla zona e piutto-
sto a adoperarsi, perché vi
siano effettuate iniziative di
costante attrazione di pubbli-
co come i tavolini all’aperto
dei bar». Sandro Bellei ha in-
vece auspicato un ricambio
delle attività, magari incenti-
vando l’arrivo di ristoranti.
Obiezioni alle quali Sitta ha
risposto che «le attività che
ora gravitano nella zona so-
no di privati, c’è uno spazio
vuoto e noi auspichiamo che
vi prenda posto un pubblico
esercizio». (a.m.)

 

Critiche a Sel che prima lo approva poi ne fa uno tutto suo

Idv: sull’Amcm ha ragione Sitta
il progetto non si può cambiare
Ex-Amcm: per una volta,

Italia dei Valori dà ragione a
Sitta. Avviene a proposito
del percorso di partecipazio-
ne di Sinistra Ecologia e Li-
bertà che questa sera in piz-
zale Redecocca (ore 20,30) ve-
drà i cittadini che vi hanno
partecipato riunirsi per arri-
vare a un documento-propo-
sta da presentare al sindaco
Pighi. Ieri l’assessore Sitta
ha spiegato di essere disponi-
bile a confrontarsi sui conte-
nuti dei vari edifici del nuo-
vo comparto, ma di non ac-
cettare modifiche al piano
particolareggiato. «Questa
volta ha ragione Sitta - com-
menta Ubaldo Fraulini di Idv
- Come noto, non siamo per
nulla d’accordo con quel pia-
no di recupero, ma una volta
che il piano particolareggia-
to, fortemente contrastato, è
stato approvato con il voto fa-
vorevle di Sinistra Ecologia
e Libertà, non si può tornare

indietro. Ecco perchè ci di-
spiace per quei cittadini che
partecipando con entusia-
smo a questo percorso alla fi-
ne rimangono beffati. Tutto
questo lavoro andava fatto
prima». Fraulini aggiunge
una proposta: «A questo pun-
to invitiamo Sel ad un nuovo
impegno preventivo su altri
pericolosi progetti che la
giunta vuole portare avanti:
l’espansione nell’Area Nord,
la fascia ferroviaria alla Ma-
donnina, la stazione picco-
la...».

Anche a Luca Ghelfi, consi-
gliere Pdl, «tocca prendere le
difese di Sitta: per quanto po-
co piacevole il progetto è ap-
provato, la ragione è dalla
sua parte, visto che Sel fa
parte della maggioranza che
lo ha approvato e rifiutato l’i-
struttoria pubblica. Non si
possono prendere in giro le
persone facendo loro credere
di avere voce in capitolo».
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